
Sabato 6 luglio 
seconda edizione 
 dell’evento con 

musica, attrazioni  
per grandi e pic-

cini e negozi 
aperti in centro  

 
� di Jacopo Burati 
jacopo.burati 
@incassetta.it 
 
Torna la Notte Rosa a San 
Giovanni Lupatoto con 
musica, negozi aperti, gio-
chi e intrattenimento per 
giovani, bambini e famiglie.  
Sabato 6 luglio, si svolgerà 
la  seconda edizione della 
Notte Rosa in centro, grazie 
alla collaborazione tra 
Comune e associazione 
commercianti. Alle 22, in 
piazza Umberto I si svolgerà 
il live show musicale 
“Voglio Tornare negli anni 
'90”.  
«L’appuntamento con la 
“Notte Rosa” dimostra che 
si può fare cultura diverten-
dosi e coniugando turismo, 
accoglienza e inclusione – 
commenta il sindaco Attilio 
Gastaldello -. L’appunta-
mento è inserito in un gran-
de progetto che coinvolge 
tutta la provincia di Verona. 
Attraverso la Camera di 

Commercio e Destination 
Verona & Garda Founda-
tion, gli enti comunali si 
sono uniti per valorizzare il 
territorio della pianura vero-
nese. La “Notte Rosa” sarà 
un momento di festa che 
valorizza il lavoro degli 
esercizi commerciali che 
attualmente godono di 
buona salute. Tra musica, 
gastronomia ed eventi arti-
stici, l’obiettivo è attrarre 
tante persone e far conosce-
re il nostro territorio, oltre 
che assaporare il piacere di 
stare insieme e vivere a 
pieno la nostra città».  
Il format è quello collaudato 
lo scorso anno: fin dal 
pomeriggio saranno presenti 
in centro gonfiabili, artisti di 
strada e giochi per i più pic-
coli. Mentre dalle 19:00 al 
parco Cotoni musica per gli 
amanti del liscio. 

«Le attività lupatotine parte-
cipano con grande entusia-
smo all'evento - sottolinea il 
l'assessore alle Pari Oppor-
tunità e al Turismo, Debora 
Lerin - esponendo pallonci-
ni, decorazioni, cartelli e 
abbigliamento, oppure pro-
ponendo cocktail e menù in 
tutte le sfumature del rosa, 
esprimendo così una notte 
all'insegna della festa e del-
l'attenzione al mondo fem-
minile». 
Quindi, come lo scorso anno 
l'amministrazione premierà 
il negozio o l'esercizio che 
saprà  distinguersi per crea-
tività e originalità nel pro-
muovere la Notte Rosa. Lo 
scorso anno a vincere è stato 
Athletik di piazza Umberto, 
che ha valorizzato il punto 
vendita con girandole fatte a 
mano di diverso formato, 
anche di grandi dimensioni, 

per abbellire una vetrina di 
abbigliamento femminile e 
maschile con dettagli rosati. 

  
Continua a pagina 2
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Allarga gli orizzonti  
della tua Consulenza 

Entra in Zurich Bank e gestisci il  
patrimonio personale, familiare e aziendale 
dei tuoi clienti con un’ottica integrata, grazie 
ad una piattaforma unica di prodotti e servizi. 

Insieme a noi,  

la tua ambizione guarda al futuro

Castel d’Azzano 
Corsa del Sole:  
una marea  
arancione colora le 
strade della Città
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Notte Rosa a San Giovanni
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A Buttapietra arrivamo 
le colonnine di ricarica  
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Vuoi promuovere la tua 
attività sul nostro mensile? 

Chiama il numero   
335 6901551 

o invia una mail a 
commerciale@incassetta.it
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Buttapietra, Castel d’Azzano, San Giovanni Lupatoto, Zevio
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Spazio anche alla sensibiliz-
zazione con la vendita di T-
shirt della serata, rigorosa-
mente rosa, diponibili negli 
esercizi che partecipano 
all'iniziativa: «Il ricavato 
delle magliette simbolo 
andrà all’associazione 
“Gi.A.DA.” (Giovani Adole-
scenti Donne Adulte) per 
lotta contro il tumore non 
solo al seno, ma a 360 gradi 
per le donne».  
L'assessore Lerin ha poi rin-
graziato la Camera di Com-
mercio e la Destination 
Garda & Verona Foundation, 
rappresentate da Paolo Tosi, 
per il sostegno economico: 
«Gli eventi della Notte Rosa, 
della Festa dei Fiori e dei 
Germogli, del Wine Week & 
Food, di Sangiò in Love sono 
stati resi possibili anche gra-
zie ai contributi che ricevia-
mo. Quest'anno abbiamo 
ottenuto quasi 55mila euro da 
DGVF e 15mila dal Fondo 
Unico Nazionale Turismo 
partecipando con le nostre 
iniziative ai loro bandi. Que-

sti eventi, insieme all'offerta 
culturale e agli spettacoli, 
hanno come obiettivo rende-
re San Giovanni Lupatoto 
una città attrattiva dal punto 
di vista turistico, creando una 
ricaduta positiva per  negozi, 
locali e comunità lupatotina. 
Ringrazio il personale degli 
Uffici comunale per l'impe-
gno profuso nell'iter  ammi-
nistrativo e i risultati rag-

giunti».   
Paolo Tosi ha invece elogiato 
il Comune lupatotino: «San 
Giovanni Lupatoto è una 
delle realtà più attive e ricche 
di appuntamenti culturali. 
Camera di Commercio e 
Destination Verona & Garda 
Foundation stanno stimolan-
do la promozione di iniziati-
ve per creare attrattori a livel-
lo di territorio. Sotto il nostro 

controllo ci sono 69 Comuni 
che rappresentano il 93 per 
cento delle 18.500.000 pre-
senze della provincia di 
Verona. Con un budget di 
2.500.000 euro all’anno, l’in-
tento è valorizzare e promuo-
vere i prodotti e le eccellenze 
locali anche all’estero, curan-
do struttura, accoglienza e 
commercializzazione». 

NOTTE ROSA. T-shirt celebrativa a favore dell’associazione Gi.A.DA
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Infortuni e malattie:  
ecco cosa può  
fare Cisl per te 

 

ASSISTENZA LEGALE E AMMINISTRATIVA 

Il nostro team di esperti è a tua disposizione per fornirti 

assistenza legale e amministrativa per la denuncia del-

l’infortunio/malattia professionale e per aiutarti ad otte-

nere le prestazioni previste. 

RICONOSCIMENTO DELL’INFORTUNIO  

SUL LAVORO E/O DELLA MALATTIA  

PROFESSIONALE 

Ti aiuteremo a riconoscere se il tuo infortunio o la tua 

malattia è riconducibile alle mansioni lavorative svolte. 

PREVENZIONE 

Fornendoti indicazioni su come evitare situazioni a 

rischio e mettere in atto comportamenti sicuri, promuo-

viamo l’importanza dell’attività di prevenzione per con-

tribuire alla riduzione degli infortuni e delle malattie 

professionali e per far crescere nel Paese una vera e pro-

pria cultura della sicurezza. 

DIRITTO ALLE PRESTAZIONI 

Grazie all’aiuto dei nostri professionisti, in caso di rico-

noscimento dell’infortunio o della malattia professiona-

le, potrai avere diritto all’erogazione delle prestazioni 

economico-assistenziali previste.

Lupo: esperti a confronto 
 
Si è svolto venerdì 14 giugno, a 
Grezzana, in una Sala civica Boden-
heim praticamente al completo, il 
convegno “Il Lupo in Lessinia - 
L’impatto sul sistema rurale e la 
sicurezza”. Un momento di dialogo 
e confronto sulla figura del lupo, il 
suo impatto sull’ecosistema rurale e 
le implicazioni per la sicurezza dei 
cittadini. L’incontro, organizzato 
dal consigliere regionale Stefano 
Valdegamberi, presidente del 
Gruppo Misto Regione Veneto, ha 
visto la partecipazione di esperti, 
politici e istituzioni del territorio 
veronese. 
«Il lupo ha diritto ad esistere, ma ne 
hanno diritto anche le persone che 
vivono in montagna, in alpeggio – 
ha spiegato il consigliere Valdegamberi –. Il numero dei lupi sta aumentando vertiginosamen-
te e, mentre all’estero stanno adottando delle misure di contenimento, qui in Italia parlarne è 
diventato un tabù. Ormai i lupi arrivano anche in città, in pianura e c’è un problema di sicurezza 
anche per le famiglie. Il lupo deve rimanere nei boschi e in numero contenuto: solo così è pos-
sibile una convivenza». 
Dopo l’introduzione del Consigliere Valdegamberi è stato il momento dei relatori: Michele 
Corti, già docente di zootecnia e presidente dell’associazione nazionale per la tutela dell’am-
biente e della vita rurale. «Il lupo è diventato ormai un problema per le popolazioni rurali e arri-
va anche alle porte delle città, come è successo anche a Verona. Le norme europee dicono che 
gli Stati e anche le istituzioni regionali hanno il dovere di utilizzare gli strumenti che già esi-
stono e che consentono, per motivi di sicurezza pubblica, l’abbattimento dei lupi» ha detto 
Corti.  A illustrare, invece, il tema della sicurezza dei cittadini in relazione alla presenza dei 
lupi, esaminando il contesto storico e attuale e proponendo possibili soluzioni, è stato Giovanni 
Todaro, giornalista e scrittore esperto in zootecnica e veterinaria: «Il lupo deve vivere in natura, 
ma deve essere gestito: se sono troppi o pericolosi, devono essere abbattuti. Gli esemplari sono 
aumentati vertiginosamente: dal 1971 ad oggi, è aumentato del 4.000 per cento in Italia e del 
1.800 per cento in Europa e alcuni di questi sono problematici. L’unica soluzione è abbatterli 
per mantenere la sicurezza pubblica».  
La serata si è chiusa con l’intervento del funzionario della Regione Veneto, Emanuele Per-
nechele, che ha illustrato gli strumenti messi a disposizione della Regione per il contenimento 
del lupo, e, a seguire, una tavola rotonda incentrata sulla consapevolezza politica del problema 
e sulle azioni già intraprese, durante la quale è stata illustrata la proposta di legge statale pre-
sentata in Consiglio Regionale.



Hai partita IVA?
Ecco lo sconto
che fa per te.
Se hai un’attività e possiedi
partita IVA, richiedi subito
la Catering Card Rossetto.
Per te uno sconto del 5% su
ogni spesa superiore a 150€.

Ipermercati e Supermercati nelle province di VERONA, BRESCIA, MANTOVA, VICENZA, 
PADOVA, VENEZIA, ROVIGO, CREMONA, REGGIO EMILIA, MODENA, PIACENZA

Chiedi al box informazioni la Catering Card Rossetto
e attivala immediatamente.

Leggi il regolamento sul retro delle card.



È nata Giunone, 
piccola di bisonte  

 
Al Parco Natura Viva di Bussolengo (VR), è nata Giunone! 
Oggi ha poco più che un mese di vita, ma è destinata a diven-

tare l’undicesimo bisonte europeo a partire dal 
Parco Natura Viva per una nuova vita selvatica 
in natura.  
Giunone trascorre parte del suo tempo a corre-
re in lungo e in largo per il reparto, prediligen-
do il rifugio sicuro tra le zampe di mamma, e a 
volte si concede soste più o meno lunghe, che 
servano anche a rifocillarsi di latte. Nata lo 
scorso 21 maggio, la piccola vive con i genito-
ri, la zia e il cugino, e ha mantenuto la tradizio-
ne di famiglia dei nomi legati alla mitologia.  
I suoi circa 70 chili di peso raccontano di un 
esemplare molto grande per la sua età, in gran-
de forza per affrontare le avventure che avrà di 
fonte. Un buon auspicio per la vita selvatica 
che l’attende, quando il progetto LIFE Carpa-
thia sarà pronto ad accoglierla in natura. 

�  Parco Natura Viva

Il CEMS è un moderno centro polispecia-
listico che opera a Verona dal 2010 con le 
competenze di oltre 140 medici. Ne 
abbiamo parlato con il Direttore Operati-
vo, Giacomo Luisi, al quale abbiamo 
chiesto quali siano i punti forza del Cen-
tro. 
«Il centro dispone di più di 30 ambulatori 
specialistici, tra cui due ambulatori chi-
rurgici per la chirurgia oculistica, plastica 
ed endoscopica, di un intero piano per 
l’attività radiologica, di una palestra e di 
un punto prelievi. Trovare tutto questo in 
un unico centro ci ha resi un punto di rife-
rimento per il paziente che cerca una visi-
ta specialistica senza lunghe attese e spe-
cialisti che lo seguano nel tempo».  
Solo nell’ultimo anno, il CEMS ha eroga-
to oltre 130 mila prestazioni e registrato 
21 mila nuovi pazienti. 
«Aggiungerei anche un tasso di pazienti 
fidelizzati - continua Luisi - che supera il 
55%. Nonostante l’offerta sul territorio, 
un paziente su due torna da noi perché 
soddisfatto dalla pluralità dei servizi, 
dalla competenza dei medici e dalla velo-
cità di prenotazione ed erogazione della 
prestazione». 
Non mancano i servizi particolari, studiati 
per rispondere a specifiche esigenze della 

popolazione veronese e delle provincie 
limitrofe, come il Trauma Service. 
«Sì, siamo il primo ambulatorio per dia-
gnosi e primo intervento ortopedico pri-
vato a Verona con accesso diretto senza 
prenotazione. Poi, abbiamo NeoVistaLa-
ser, un’unità di chirurgia oculistica punto 
di riferimento per la chirurgia refrattiva e 
della cataratta, e il Medical Service, un 
ambulatorio medico di prima diagnosi per 
coloro che non vogliono o non 
possono attendere ore o giorni per dia-
gnosticare e trattare patologie minori», 
conclude il direttore. 
Per approfondire: www.cemsverona.it. 

CEMS. 140 specialisti che assicurano tempi brevi e qualità

Liste d’attesa al minimo

La prevenzione di 
Fondazione ANT 

 
Da vent'anni Fondazione ANT è a Verona con le 
attività gratuite di assistenza domiciliare gratuita ai 
malati di tumore, di sensibilizzazione e prevenzio-
ne oncologica. Un’offerta importante che risponde 
a un bisogno espresso dai cittadini. 
Nel 2023 sono state oltre 700 le persone ad aver 
usufruito di visite di prevenzione ANT sul territorio 
del Veneto, anche grazie al sostegno di aziende, isti-
tuzioni, fondazioni e donatori.  
Per poter proseguire con questa attività si rende ora 

necessario l’acquisto di nuove attrezzature, come 
l’ecografo Versana Active di GE Healthcare che 
sarà utilizzato dagli specialisti ANT per i progetti di 
diagnosi precoce dei tumori della tiroide, della 
mammella e del testicolo. Per raggiungere l’obietti-
vo è stata aperta una raccolta fondi a cui possono 
partecipare individui e aziende: anche una piccola 
cifra donata aiuterà la Fondazione a rendere la pre-
venzione oncologica alla portata di tutti. 
Il link per donare è il seguente 
https:/ /donazione.ant. it /ecografo-ANT-

verona/~mia-donazione.  Le visite di prevenzione 
disponibili si possono prenotare al link 

https://ant.it/cosa-facciamo/prevenzione.
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� di Marco Danieli 
 
Acque Veronesi scaccia la sete in Lessinia. 
L’inaugurazione della nuova infrastruttura è 
avvenuta in località Michelazzi, alla presenza del 
presidente di Acque Veronesi Roberto Manto-
vanelli, del sindaco di Sant’Anna d’Alfaedo 
Raffello Campostrini del suo vice Luca Ledri, 
del consigliere comunale di Sant’Anna Roberta 
Campostrini e del vicesindaco di Marano di 
Valpolicella Marco Aldrighetti. 
Il presidente di Acque Veronesi, Roberto Manto-
vanelli, ha espresso la sua soddisfazione per il 
completamento di questo importante progetto: 
«Siamo riusciti a mettere in funzione questa 
nuova dorsale, importantissima per l’approvvi-
gionamento dell’acqua in Lessinia. I lavori, ini-
ziati nel 2019, hanno richiesto quattro anni di 
cantiere molto impegnativo a causa del dislivello 
di circa 900 metri dal campo pozzi di Peri fino al 
Comune di Sant’Anna d’Alfaedo, dove si trova il 
principale serbatoio di accumulo». 
«Abbiamo realizzato – spiega il presidente – una 
condotta del diametro di 250 mm, affiancata a 
quella esistente di 200 mm, raddoppiando così la 
portata d’acqua. La nuova tubazione ci consente 
di arrivare fino a 100 litri al secondo, rispetto agli 
80 della precedente, aumentando la quantità di 
acqua disponibile e migliorando la sicurezza 
della fornitura». 
Mantovanelli ha inoltre sottolineato l’importan-
za di questa infrastruttura per la gestione delle 

risorse idriche, specialmente durante i mesi esti-
vi, quando la domanda aumenta significativa-
mente. «Negli anni 2020 e 2021 abbiamo affron-
tato difficoltà considerevoli, spendendo oltre 
300.000 euro per portare acqua in Lessinia con le 
autobotti. Con questo nuovo impianto, possiamo 
garantire un approvvigionamento più sicuro e 
costante, favorendo anche lo sviluppo futuro del 
territorio». 
Il sindaco di Sant’Anna d’Alfaedo, Raffaello 
Campostrini, ha annunciato l’inizio di ulteriori 
lavori per portare l’acqua alle malghe dopo 
l’estate, finanziati in parte con i fondi dei Comu-
ni di Confine. «Questa condotta, che inauguria-
mo oggi, ha avuto un costo complessivo di 
2.800.000 euro, di cui 1.000.000 finanziati dai 
fondi Comune di Confine dei Comuni di San-
t’Anna, Marano e Fumane. È un intervento che 
aspettavamo da vari anni e che è stato possibile 
grazie alla collaborazione tra i Comuni.” 
Campostrini ha evidenziato la necessità di questo 
intervento per garantire la continuità e l’efficien-
za del servizio idrico: “Il tubo esistente, costruito 
negli anni ’60, non poteva più garantire una 
durata affidabile. La nuova condotta permette di 
lavorare con pressioni più basse, riducendo i 
costi e garantendo un’alternativa sicura in caso 
di guasti. Pensare al lavoro immane dei nostri avi 
negli anni ’60, che hanno affrontato il dislivello 
di 900 metri, ci fa comprendere l’importanza e la 
difficoltà di questo progetto, che siamo orgoglio-
si di aver concluso».

ACQUE VERONESI. Inaugurata la nuova condotta idrica Peri-Michelazzi

Così arriva l’acqua in Lessinia
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Da sinistra: il consigliere comunale di Sant’Anna d’Alfaedo Roberta Campostrini, il sindaco 
Raffello Campostrini, il presidente di Acque Veronesi Roberto Mantovanelli, il vicesindaco 

Luca Ledri ed il vicesindaco di Marano di Valpolicella Marco Aldrighetti

Vai al 
video de 
L’Adige
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Piase contest in  
dirittura d’arrivo 

 
Terminerà mercoledì 17 luglio la possibilità di presentare i 
progetti inerenti al “Piase Contest 2024”. Il concorso di idee, 
creato nell’ambito del progetto “Sulle tracce di Dino Coltro” 
promosso da Fondazione Cariverona, intende creare un cir-
cuito turistico che, attraverso la storia e i lavori di Dino Col-
tro, contribuisce a promuovere i luoghi della pianura verone-
se valorizzando le sue bellezze paesaggistiche e le tradizioni 
storiche e culturali. Il contest è lanciato da “Humanitas Act – 
APS”, titolare del progetto, con il partner Salmon Magazine: 
saranno accolte proposte artistiche e performative (narrativa, 
musica, fotografia, scultura, recitazione) ispirate all’opera 
del maestro Coltro e in particolare dedicate alla civiltà conta-
dina e ai suoi prodotti tipici.  
L’obiettivo è valorizzare la creatività dei giovani offrendo gli 
strumenti per progettare e realizzare attività nel contesto 
sociale, culturale e territoriale in cui vivono. I lavori potranno 
essere realizzati in lingua italiana o in dialetto, dovranno 
essere inediti e riferirsi al patrimonio culturale lasciato da 
Dino Coltro. Opere chiave da cui prendere ispirazione sono 
“Mondo contadino”, “La terra e l’uomo”, “Fiabe venete” e 
“La cucina tradizionale Veneta”, dove vengono ampiamente 
trattati i temi centrali del “Piase Festival 2024”.  
Un’ apposita commissione valuterà i progetti 
presentati e i selezionati potranno ricevere 
un sostegno economico per la realizza-
zione della loro opera che rappresente-
ranno alla seconda edizione del PIASE 
Festival, una serie di eventi diffusi che 
si svolgeranno dal 14 settembre al 20 
ottobre 2024.  
I progetti vanno presentati 
esclusivamente via mail all’in-
dirizzo info.piase@gmail.com. 
(J. Bur.)

Si torna a teatro, anzi, alla 
corte. Il Cinema Teatro 
Astra dà ufficialmente il via 
alla programmazione estiva 
de “La corte dell’Astra”, 
un’iniziativa che per più di 
un mese animerà le serate di 
San Giovanni Lupatoto con 
spettacoli teatrali e proie-
zioni.  
Ben venti gli appuntamen-
ti in programma fino al 5 
agosto, con un’offerta che 
spazia dal teatro comico 
d’improvvisazione allo 
spettacolo di cantastorie, dal 
film drammatico alle biopic 
musicali. 
In totale, cinque proiezioni 
cinematografiche, cinque 
appuntamenti col teatro di 
prosa e sei col teatro fami-
glie, più quattro fiabe da 
giocare. Da segnalare lo 
spettacolo “Tipi”, in pro-
gramma mercoledì 24 
luglio, di e con Roberto 
Ciufoli: un’autentica caval-
cata attraverso gli aspetti 
più nascosti ed esilaranti 
dell’animo umano, tra 
monologhi, canzoni e balli. 

Poi, il ritorno dell’acclama-
to “Se te ghe fussi ti”, l’im-
prevedibile “A Nerd Com-
pilation”, la biopic “Bob 
Marley - One Love” che 
chiude la rassegna. L’inizia-
tiva “Fiabe da Giocare” si 
articola in quattro appunta-
menti che si svolgeranno 
ogni mercoledì alle ore 
17.00, con spettacoli teatrali 

interattivi in cui la protago-
nista Barbara Lombana 
coinvolge e gioca con i pic-
coli spettatori. 
La Corte dell’Astra si trova 
dietro il Cinema Teatro 
Astra, in via Roma 3/b a 
San Giovanni Lupatoto. 
Tutti gli spettacoli (ad ecce-
zione degli appuntamenti 
Fiabe da Giocare) hanno 

inizio alle ore 21.00.  
Biglietteria. Gli spettacoli 
del Teatro famiglie e le pro-
iezioni cinema sono a 
biglietto unico al prezzo di 
5 €.  
Il teatro prosa prevede inve-
ce un biglietto intero a 7 € e 
un ridotto a 5 €. Per infor-
mazioni www.cinematea-
troastra.it.

Venti appuntamenti estivi tra film, fiabe da giocare e teatro

Apre la corte dell’Astra





«Con grande senso di responsabilità la 
giunta comunale di San Giovanni 
Lupatoto ha approvato la delibera di 
indirizzo per la progettazione del 
nuovo asilo nido comunale che sarà  
finanziato per circa il 60% da fondi 
PNRR» così il sindaco Attilio Gastal-
dello ringrazia gli assessori e tutti 
componenti della maggioranza per 
aver fatto fronte comune dando la 
priorità all'inserimento dell'asilo nel 
piano triennale delle opere. Il finanzia-
mento europeo  destinato dal  MIM 
(Ministero dell’Istruzione e del Meri-
to) alle amministrazioni comunali, 
mira all’aumento dei posti negli asili, 
nelle scuole dell’infanzia e nei servizi 
di educazione e può essere usufruito 
per nuove costruzioni o per riconver-
sioni di edifici pubblici che non sono 
già destinati a nidi d’infanzia 
«Ringrazio anche il personale comu-
nale – continua Gastaldello – che, 
nonostante sia già molto impegnato 
nella realizzazione di opere come il 
nuovo palazzetto, le nuove piscine e la 
ristrutturazione e ampliamento delle 
scuole Cesari, sta compiendo un ulte-
riore sforzo per non far perdere al 
Comune questa importante opportuni-
tà».  
Il nuovo asilo nido sorgerà in via 

Pasubio. L’area individuata, di pro-
prietà pubblica, è compresa tra via 
monte Ortigara e via Pasubio, adiacen-
te al palazzetto dello sport “Palalupa-
totina Gas e Luce” e ad altre strutture 
per l’infanzia come l’asilo nido 
“Sabin” e la scuola materna “Giovanni 
XXIII”. I lavori per la realizzazione 
devono essere aggiudicati entro il 31 

ottobre prossimo e terminati entro e 
non oltre il 31 marzo 2026.  
L’importo complessivo previsto per il 
nuovo asilo nido, che prevede 48 
nuovi posti riservati alle famiglie del 
territorio, è di 2.000.000 di euro, di cui 
1.152.000 di finanziamento PNRR e 
848.000 a carico del Comune. L’opera 
dovrà essere inserita nella program-
mazione triennale dei lavori pubblici 
2024-2026 e in particolare nell’annua-
lità 2024. 
Inoltre, a partire dal prossimo anno 
educativo 2024/2025, il numero dei 
bambini ammessi all’asilo nido comu-
nale “Lupetto dei Bimbi – A. Sabin” 
sarà incrementato di cinque unità, così 
distribuite: due bambini nella sezione 
Grandi, due bambini nella sezione 
Medi e un bambino nella sezione Pic-
coli. 
«I cinque portano a 51 i posti disponi-
bili nel nido comunale per i bimbi fino 
a tre anni – Continua Debora Lerin -. 
Per accedere ai nuovi posti nel nuovo 
anno educativo sarà utilizzata la gra-
duatoria dello scorso anno. Ringrazio 
il personale comunale per l'impegno 
profuso per arrivare a questo impor-
tante risultato che consente di amplia-
re il servizio educativo dedicato all'in-
fanzia». 

Con fondi PNRR messi a disposizione dal Ministero all’Istruzione

Nuovo nido in via Pasubio
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Al nido comunale sabin saranno  
disponibili cinque posti in più dal  

prossimo anno educativo

Zinelli a Selezione 
 Arredamenti  

È stata inaugurata e si protrarrà fino a sabato 27 luglio la 
seconda tappa di “Incontri”, l’esposizione organizzata in 
spazi non convenzionali per favorire il rapporto tra il pubbli-
co e le opere dell’artista lupatotino Carlo Zinelli. Le opere 
saranno esposte all’interno di “Selezione Arredamenti” a San 
Giovanni Lupatoto (via Garofoli 299). L’iniziativa è parte 
integrante del progetto culturale “Disegno, dunque sono” a 
cura di Moduli D’Arte, promosso dalla Fondazione Culturale 
Carlo Zinelli e dall’amministrazione comunale di San Gio-
vanni Lupatoto in occasione dei 50 anni dalla scomparsa del-
l’artista locale simbolo dell’Art Brut e  conosciuto in tutto il 
mondo. Nella mostra potranno essere ammirati una decina di 
lavori presentati al pubblico in allestimento bifrontale per 
agevolare l’osservazione su due lati dei lavori su carta, tipici 
dello stile del pittore. 
L’esposizione permetterà di comprendere la contemporaneità 
del lavoro di Carlo Zinelli anche in relazione al design. L’en-
trata all’esposizione è libera nei giorni e negli orari di aper-
tura di “Selezione Arredamenti”. (J.Bur.)

«Abbiamo aumentato i tagli e 
stiamo sperimentando il 
diserbo meccanico per cordo-
li stradali e marciapiedi» così 
il vicesindaco Mattia Stoppa-
to, con delega all'Arredo 
urbano e Giardini, traccia un 
bilancio dei primi sei mesi di 
gestione del verde cittadino 
da parte di Esacom. 
Il capitolato d’appalto preve-
de lo sfalcio dell'erba per par-
chi e aiuole, la sagomatura di 
cespugli e siepi e la rimozio-
ne di piante infestanti sui 
marciapiedi. San Giovanni 
Lupatoto ha 25 tra parchi ed 
aree verdi attrezzate, oltre al 
parco dell'Adige, nove scuole 
con aree verdi interne, che 
abbisognano di manutenzio-
ne anche nel periodo estivo, 
25 rotatorie, oltre ad aiuole, 
viali urbani, parcheggi, siepi 
e verde di quartiere. In totale 
nella nostra città ci sono 
443.500 metri quadrati di 
verde pubblico, circa 17mq 
per abitante.  
«Rispetto agli scorsi anni – 
spiega il vicesindaco Stoppa-
to – sono stati aumentati i 
tagli programmati in prima-
vera, con due passaggi in più 
ad aprile e maggio, con una 
programmazione degli sfalci 
quindicinale sia nel capoluo-

go che nelle frazioni. Il pro-
blema però è la “Sorghetta”, 
un'erba autoctona che in par-
ticolari condizioni di caldo 
umido, che caratterizzano le 
ultime estati, può crescere di 
10 cm al giorno. L'unico 
modo per contrastare la proli-
ferazione di questa pianta è 
programmare sfalci più ravvi-
cinati: il mio obiettivo è quin-
di aumentare le risorse desti-
nate alla manutenzione del 
verde e aumentare il numero 
di tagli nel periodo estivo». 
Una soluzione innovativa è 
stata invece messa in campo 
da Esacom per la rimozione 
delle piante infestanti sui 
marciapiedi e la pulizia del 
cordolo: «Fin dal 2017 a San 
Giovanni Lupatoto abbiamo 
messo al bando i diserbanti 
chimici – sottolinea Stoppato 

– anticipando di due anni la 
normativa regionale, ora 
abbiamo introdotto in via 
sperimentale il diserbo mec-
canico con una spazzatrice 
stradale, dotata di un braccet-
to decespugliatore, che con-
sente di rimuovere sia la spor-
cizia che le erbe infestanti 
lungo i cordoli stradali e sui 
marciapiedi». 
L'ultimo capitolo riguarda le 
alberature: «L'indagine sugli 
alberi della città - conclude il 
sindaco – ha individuato una 
quarantina di piante, soprat-
tutto tigli, che vanno sostitui-
te perché hanno sofferto della 
siccità del 2022. Abbiamo 
messo a bilancio circa 60mila 
euro per intervenire sulle 
piante secche e sostituirle con 
altri alberi autoctoni a foglia 
larga». 

Manutenzioni per parchi, aiuole e marciapiedi

Verde: più tagli in estate





� di Jacopo Burati 
 
Un filo rosso che collega luo-
ghi, eventi, personaggi: Dino 
Coltro, l'Adige con la Casa 
Bombardà, Carlo Zinelli, la 
Pace di Paquara, Maria Callas 
con la piazzetta e la statua a 
lei dedicate, e poi la Libera 
Università Lupatotina, il San-
giò ArtFestival, la rassegna A 
Due Passi da Giulietta e il 
Dicembre lupatotino. 
Per questo il Comune di San 
Giovanni Lupatoto si è aggiu-
dicato il titolo di Città Veneta 
della Cultura 2024. La scelta è 
stata effettuata dalla Commis-
sione regionale preposta alla 
valutazione delle candidature 
che quest’anno ha vagliato in 
tutto sette domande: oltre a 

San Giovanni Lupatoto, erano 
in lista Feltre (BL), Noale 
(VE), l’Unione Montana 
Pasubio Piccole Dolomiti 
(VI), Montagnana (PD), Spi-
nea (VE) che era capofila di 

rete con Mirano e Santa Maria 
di Sala e Soave (VR). 
Questa la motivazione della 
Commissione valutatrice: 
“L’amministrazione comuna-
le, che da diversi anni pone 

particolare attenzione alla 
valorizzazione del patrimonio 
culturale del territorio, si è 
concentrata sul tema della 
partecipazione della cittadi-
nanza, attraverso la diffusione 

degli spazi culturali, creando 
nuovi percorsi di avvicina-
mento alle espressioni artisti-
che, di formazione, di cono-
scenza. Un solido filo condut-
tore, elemento di coesione tra 
le varie azioni previste dal 
programma, è con felice intui-
zione sviluppato intorno alla 
figura dell’artista lupatotino 
Carlo Zinelli che, nel cin-
quantesimo dalla scomparsa, 
offre alla cittadinanza l’oppor-
tunità di scoprire e riscoprire 
aspetti chiave della propria 
identità storica e culturale”. 
Lo scorso 14 giugno,  la giun-
ta comunale guidata dal sinda-
co Attilio Gastaldello ha 
accolto in sala consiliare la 
vicepresidente del Veneto, 
Elisa De Berti, per festeggia-
re il titolo che porta in dote al 
Comune anche 100mila euro, 
quale contributo per le spese 
sostenute nell'organizzazione 
delle iniziative culturali svolte 
nell'arco dell'anno. 
Dopo Cittadella, Caorle e le 
Terre Alte della Marca Trevi-
giana, quest’anno ad aggiudi-
carsi il titolo è San Giovanni 
Lupatoto, grazie al rilevante 
programma proposto per 
valorizzare il proprio patrimo-
nio, migliorare l’offerta cultu-
rale e aumentare la sua visibi-
lità.  
«Si tratta di un momento 
magico per San Giovanni 
Lupatoto  - dichiara il sindaco 
Gastaldello -. È il frutto di un 
impegno corale della nostra 
amministrazione per valoriz-

zare eventi, luoghi, studi e 
ricerche che in precedenza 
non erano stati messi suffi-
cientemente in luce. Eventi 
come la Pace di Paquara e per-
sonaggi come Dino Coltro e 
Carlo Zinelli, fanno conoscere 
il nostro territorio anche 
all’estero. Allo stesso modo 
luoghi culturali come il Teatro 
Astra, la casa museo dedicata 
a Coltro e la statua e la piaz-
zetta a Maria Callas, l’ecomu-
seo alla Casa Bombardà. In 
futuro si prevedono inoltre le 
riqualificazione dell’ex Lidl e 
dell’ex scuola Pindemonte per 
avere una nuova biblioteca e 
un nuovo centro culturale. La 
nostra è una città industriale 
di punta e inclusiva, ma può 
continuare a esserlo solo se la 
cultura viene alimentata di 
continuo. Si tratta di un per-
corso un'idea di cultura diffu-
sa e di strada, con l’impegno a 
valorizzare la ricchezza che 
abbiamo». 
«San Giovanni Lupatoto Città 
Veneta della Cultura è un tra-
guardo notevole – sottolinea 
la vicepresidente De Berti – 
che premia la determinazione 
dell'Amministrazione comu-
nale. La vittoria del concorso 
stimola la curiosità a ricercare 
i motivi e le potenzialità che il 
territorio possiede. C’è grande 
soddisfazione perché il suc-
cesso sancisce il grande impe-
gno dell'amministrazione 
comunale in questi anni per 
valorizzare gli aspetti culturali 
della città. Il filo conduttore è 
attrarre l'interesse dei cittadini 
per approfondire la storia e la 
cultura lupatotina e i perso-
naggi che ne hanno fatto parte 
e continuano a farne parte». 
L'amministrazione ha infine 
ringraziato il personale comu-
nale per il lavoro svolto non 
solo nell'organizzazione degli 
eventi culturali, ma anche per 
la cura e l'attenzione con cui è 
stata preparata la relazione 
delle quindici azioni presenta-
ta al bando della Regione 
Veneto che ha portato all'im-
portante riconoscimento. 

Riconoscimento della Regione Veneto alle numerose attività culturali del Comune sul territorio
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Città Veneta della Cultura 2024





Si completa con  
il mese di giugno 
2024 il graduale 

passaggio  
al mercato  

libero iniziato a 
dicembre 2023  

Il 1° luglio 2024 segna la fine 

del mercato tutelato per 

l’energia elettrica, salvo alcu-

ni casi espressamente previ-

sti dalla normativa – i clienti 

vulnerabili – che, se a quella 

data risulteranno ancora col 

gestore di “maggior tutela” 

proseguiranno per il momento 

con lo stesso fornitore e con-

dizioni contrattuali definite da 

Arera, l’Autorità del settore 

energetico. Si tratta di un pas-

saggio simile a quanto avve-

nuto per il gas a cavallo tra 

dicembre 2023 e gennaio 

2024, e rappresenta l’epilogo 

di un percorso ventennale di 

liberalizzazioni. 

Invece, i clienti non vulnerabili 

che al primo luglio non avran-

no sottoscritto un contratto di 

fornitura di energia elettrica 

nel mercato libero, verranno 

automaticamente assegnati 

ai nuovi fornitori vincitori delle 

aste per le cosiddette “tutele 

graduali”.  

La fine del mercato tutelato 

realizza un passaggio epoca-

le verso nuove opportunità e 

servizi che necessitano, tutta-

via, di una comunicazione più 

chiara e approfondita.   

Al fine di facilitare la promo-

zione di nuove campagne 

informative, l'Autorità di 

Regolazione per Energia Reti 

e Ambiente (ARERA) aveva 

concesso una proroga al 1° 

luglio per la fine mercato tute-

lato luce, un periodo suppleti-

vo di tre mesi rispetto a quan-

to previsto inizialmente (1° 

aprile), utile a valutare con 

maggiore consapevolezza le 

diverse offerte e possibilità.  

Di sicuro questa consapevo-

lezza è poco agevolata dalle 

numerose telefonate che quo-

tidianamente riceviamo di 

vantaggiosissime offerte di 

energia e gas; vista poi l’ag-

gressività e la superficialità 

con cui vengono portate 

avanti, il consumatore finale 

diventa il più delle volte vitti-

ma inconsapevole di vere e 

proprie truffe. 

Diventa pertanto molto impor-

tante trovare un fornitore di 

energia e gas che sia presen-

te sul territorio e che propon-

ga offerte chiare e trasparenti.  

Lupatotina Gas e Luce propo-

ne a tutta la propria clientela 

un’offerta di energia elettrica 

legata al prezzo unico nazio-

nale (PUN), l’indice di prezzo 

della borsa italiana a cui si 

riferiscono tutti gli operatori 

del mercato energetico. Inte-

ressante, poi, la scontistica 

prevista sulla quota fissa e 

l’ulteriore scontistica di 1 euro 

al mese in caso di scelta del 

recapito delle bollette a 

mezzo e-mail, e di 1 euro al 

mese scegliendo di domicilia-

re il pagamento delle bollette 

presso la propria banca. 

I nostri sportelli rimangono 

sempre a disposizione per 

ogni dubbio e chiarimento.

Energia elettrica: il mercato tutelato non esiste più

� di Jacopo Burati 
jacopo.burati@incassetta.it 
 
Sono iniziati i lavori per il rifacimento 
della centrale termica della scuola dell’in-
fanzia “Regina della Pace” di Buttapietra. 
L’amministrazione comunale ha pro-
grammato la realizzazione delle opere, 
che avranno un importo complessivo di 
92.000 euro, per l’efficientamento ener-
getico dell’asilo del capoluogo. Gli inter-
venti prevedono la fornitura e la posa di 
una nuova pompa di calore in sostituzione 
di una vecchia macchina ventilante posta 
al piano interrato del plesso scolastico. La 
progettazione dell’impianto è stata affida-
ta al professionista esterno Giovanni 
Antonello con studio professionale a 
Noale (Venezia). I lavori sulla scuola 
dell’infanzia sono finanziati in modo 
prioritario da fondi del PNRR ma anche 
con il contributo economico della ditta 
”Cav Italia 1” di Bolzano che si occuperà 
di costituire un campo fotovoltaico a terra 
nella zona industriale del paese.    
CAMPO FOTOVOLTAICO. La strut-
tura sarà realizzata in via Giovanni Paolo 
II, la prima strada a destra dopo la disca-
rica comunale in direzione Vigasio. I 
numeri del campo fotovoltaico sono stati 
comunicati dalla giunta dopo l’approva-

zione dello schema di convenzione che ha 
regolato il rapporto con la ditta incaricata: 
4.360.000 kilowatt/ora di corrente prodot-
ta all'anno, una potenza massima di 3.400 
kilowatt e ricavi dalla vendita dell'energia 
pari a 350.000 euro all'anno. L'area su cui 
insisterà la struttura è di 42.000 metri 
quadrati in terreni non destinati a coltiva-
zioni di pregio. L'azienda si impegnerà in 
opere compensative: il valore, che 
ammonta al 3% dei ricavi per 30 anni, 
porterà nelle casse comunali di Buttapie-
tra circa 10.500 euro ogni anno. ”Cav Ita-
lia 1” peraltro si è impegnata a mettere 
subito a disposizione 157.000 euro per 
interventi sul territorio, tra i quali è com-
preso il miglioramento energetico delle 

scuole dell'infanzia sia di Buttapietra sia 
di Marchesino, oltre che la realizzazione 
di impianti fotovoltaici sui tetti di entram-
bi i plessi e la manutenzione di quello esi-
stente sulla nuova palestra di via del-
l’Agricoltura. 
ASFALTATURE.  Intanto è stato appro-
vato il progetto di fattibilità tecnico-eco-
nomica per dare inizio ai lavori di manu-
tenzione straordinaria e riqualificazione 
dell’asfalto in via Trinità, via San Fermo 
e Largo XXV aprile. Sulle strade è stata 
destinata una parte di avanzo di bilancio 
che ammonta a 168.000 euro. In partico-
lare il Comune interverrà sul rifacimento 
del tappeto d’usura delle pavimentazioni 
stradali.

BUTTAPIETRA. Scuola dell’infanzia, asfaltature e fotovoltaico

Lavori e progetti in paese
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Una serata con gli 
Amici del Tesoro 

 
Una performance artistica all’insegna della buona musica e della 
solidarietà. Circa cento persone hanno assistito all’esibizione “A 
new night” nella sede dell’azienda di autotrasporti Franchi e 
Tabarelli di Valeggio sul Mincio. Nell’occasione sono stati rac-
colti 815 euro destinati all’associazione di volontariato Amici 
del Tesoro Odv di San Giovanni Lupatoto, che da vent’anni si 
occupa della valorizzazione delle persone con disabilità e delle 
loro famiglie. La parte musicale della serata è stata curata dal-
l’Overjoy Acoustic, che ha proposto un repertorio eclettico, spa-
ziando tra armonie pop, blues e jazz. A impreziosire la serata, c’è 
stata la presenza di altri due artisti: la ballerina di danza classica 
Lucia Squillante, i cui passi hanno incantato il pubblico, e il pia-
nista e compositore bresciano Oscar Del Barba. Alla suggestione 
della musica si è unita quella delle immagini del fotografo Rafa-
el Alves.  
L’associazione di volontariato Amici del Tesoro odv di San Gio-
vanni Lupatoto, presieduta da Silvia Muraro, conta 60 soci, il 
70% dei quali non ha a che fare direttamente con la disabilità. 
«Utilizzeremo questa somma per il sostentamento della “Casa di 
Carlo”, la nostra sede operativa dal 2016, situata in via I° mag-
gio a San Giovanni Lupatoto – spiega Rita Marchiori, storica 
volontaria dell’associazione –. La Casa è aperta alle attività di 
laboratorio ed è un punto di incontro per le famiglie, con cui 
costruiamo dei progetti condivisi e promuoviamo la cultura 
dell’inclusione nella comunità». (J.Bur.) 



� di Jacopo Burati 
jacopo.burati 
@incassetta.it 
 
Il Comune di Buttapietra a 
firmato il protocollo d’in-
tesa per la posa di due cen-
traline di ricarica per vei-
coli elettrici. La ditta forni-
trice è la “Be Charge Srl” 
con sede legale a Milano. 
Un primo luogo strategico 
in cui potrebbe insediarsi 
almeno una centralina di 
ricarica è al parcheggio di 
piazza Roma. Ma i punti 
precisi saranno individuati 
in accordo con la ditta.  
Le colonnine di ricarica 
sono le stesse presenti 
anche nel Comune di 
Nogarole Rocca, una nei 
pressi del municipio e una 
a Bagnolo. L’accordo tra 
Comune di Buttapietra e 
“Be Charge Srl” si basa su 
tre principali obiettivi 
europei in materia di revi-
sione di utilizzo di veicoli: 
contrastare l’inquinamento 
atmosferico nelle aree 
urbane legato alle emissio-

ni delle combustioni inter-
ne; adottare politiche volte 
a diffondere la mobilità 
elettrica al fine di tutelare 
la salute dei cittadini e 
migliorare l’ambiente; 
favorire lo sviluppo della 
mobilità sostenibile attra-
verso misure volte alla rea-
lizzazione di reti infrastrut-
turali per la ricarica dei 
veicoli a energia. A defini-
re le linee guida dell’accor-
do il Piano Nazionale 
Infrastrutturale per la rica-
rica dei veicoli alimentati 
ad energia elettrica 
(PNIRE).  
Le legge numero 120 
dell’11 settembre 2020 
(“Decreto Semplificazio-
ni”) aveva inoltre introdot-
to l’obbligo, da parte delle 
amministrazioni comunali, 
di dotarsi sul territorio di 
almeno due punti di ricari-
ca. Le centraline saranno 
dotate di tecnologie infor-
matiche per l’assistenza 
tecnica e la gestione da 
remoto e sistema elettroni-
co di pagamento. 

Il Comune ha dato il via libera all’installazione di due colonnine 
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ISCRIZIONI E SERVIZI SCUOLA INFANZIA E 
PRIMARIA. Sono aperte le iscrizioni per il prossimo anno 
scolastico della scuola dell'infanzia di Marchesino (in via 
Monte Baldo) e il servizio mensa della scuola primaria di 
Buttapietra. La scuola dell'infanzia di Marchesino accoglie 
bambini di età compresa tra 3 e 5 anni compiuti o da com-
piere entro il 31 dicembre. Le procedure d’iscrizione posso-
no essere fatte online tramite Spid o Cie, tenendo sotto 
mano l'ISEE dell'anno corrente.  
Per tutte le informazioni e le adesioni, ci si può collegare al 
sito del Comune di Buttapietra: www.comune.buttapie-
tra.vr.it. 
 
SETTIMANA FINALE TORNEO CIRCOLO NOI. 
Tutto pronto a Buttapietra la “Final Week” del torneo estivo 
locale organizzato dal Circolo Noi. Sono 15 le squadre 
iscritte, suddivise nella fase preliminare in tre gironi. Lune-
dì 8 e mercoledì 10 luglio sono in programma le semifinali 
di andata a ritorno (orario di inzio alle 21 e alle 22). Vener-
dì 12 luglio avrà luogo l’attesa finalissima a partire dalle 
22, preceduta, alle 21, dalla finale per il terzo e quarto 
posto. La premiazione della squadra vincitrice e di tutti i 
record individuali in palio inizierà dalle 23:30.  (J.Bur.)

� Notizie e appuntamenti 

Ricarica per auto elettriche

ALTRI PUNTI DI RITIRO CEREA E VERONA

 
PROMOZIONE DEL MESE 

Valutiamo il vostro oro 
 
 
 

rispetto alla quotazione 
giornaliera. 

(escluso prezzo internet)

1 € AL GRAMMO  
IN PIÙ

1 € AL GRAMMO  
IN PIÙ

Qui trovi la valutazione del tuo oro: www.oro-verona.it • info@oro-verona.it





� di Alessia Croce 
alessia.croce 
@incassetta.it 

 
New entry nel parco mezzi 
della Protezione civile Ana 
Medio Adige. Sabato 15 giu-
gno, nel cortile del Castello 
di Zevio, è stato presentato il 
nuovo minivan a nove posti, 
acquistato grazie ai contri-
buti ricevuti da Regione e 
Comune. Come fatto sapere 
dal caposquadra Roberto 
Favia, al momento il mezzo 

è stato utilizzato esclusiva-
mente per la maxi esercita-
zione Idra e per le prove di 
evacuazione delle scuole.  
Erano presenti la sindaca 
Paola Conti, gli assessori 
Alberto Todeschini e Nico-
lò Fraccaro, gli alpini, il 
comandante della polizia 
locale Vincenzo Esposito e 
don Simone. «Un sentito 
ringraziamento va alla Pro-
tezione civile per tutto ciò 
che fa per il nostro paese. 
Quando vi sono situazioni di 
bisogno, i volontari inter-
vengono prontamente, come 
accaduto la scorsa settimana 
al villaggio Rinascita, dove 
sono state aiutate alcune 
famiglie, anche anziane, che 
avevano le cantine allagate - 
ricorda la sindaca Conti - per 
questo, necessitano di mezzi 
adeguati per garantire l’ope-

ratività. Come amministra-
zione comunale vogliamo 
assicurare da sempre il mas-
simo sostegno».  
«Il supporto che ci viene 
dato a livello locale serve in 
prima battuta sul territorio 
zeviano ma, molte volte, si è 
rivelato fondamentale anche 
sul piano regionale - inter-

viene il vice-coordinatore 
del Veneto Stefano Lucchi, 
allacciandosi alle parole di 
Conti - da molti anni vi è 
una stretta collaborazione 
tra la squadra Ana Medio 
Adige e l’amministrazione 
zeviana, ci auguriamo possa 
continuare con la stessa 
forza».

Consegnato un nuovo minivan alla Protezione civile

Un mezzo per le emergenze
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Luglio tra tribute 
band e giostre 

È in arrivo un altro mese carico di eventi con l’Estate Zeviana. 
Luglio sarà all’insegna della musica dal vivo e dei tributi. Per i 
fans dei Nomadi l’appuntamento è sabato 6, nel cortile del Castel-
lo, con il gruppo Ottozerodue, mentre, per chi canta ancora Zuc-
chero a squarciagola, imperdibile sarà la serata di martedì 30, con 
la tribute band Funky Gallo. Guest di punta di quest’edizione è la 
Diapason Band, che si esibirà in piazza Santa Toscana domenica 
21, portando i migliori successi di Vasco. Non finisce qua: in arri-
vo ci sono anche una serata “disco” anni Novanta e Duemila con 
Radio Adige (5 luglio), il gran concerto delle bande musicali (18 
luglio), il “tris” di gruppi locali, con gli “storici” Corso Cavour 
42, accompagnati dal gruppo Voci Nuove, apertura dei Friday’s 
Guys (20 luglio), e il concerto dei Of New Trolls (28 luglio). Da 
giovedì 11 a mercoledì 17 la piazza cuore del paese ospiterà l’an-
tica Sagra di Santa Toscana e le sue giostre, mentre sabato 20 spa-
zio agli appassionati di macchine con il raduno di auto sportive, 
rally e supercar. Immancabile lo spettacolo piromusicale, in pro-
gramma domenica 21 luglio. (A. Cro.) 

� Estate Zeviana

“Ragazzi in movimento” 
per il bene del paese 

Torna “Ragazzi in movimento”, il progetto promosso dalle Politiche giovanili del 
Comune di Zevio, che vede protagonisti i giovani tra i 14 e i 19 anni di età. Quest’anno 
verranno organizzate tre squadre da dieci ragazzi ciascuna, impegnate in diverse attività 
di cura del bene comune: dalla pulizia dei centri abitati alla manutenzione dei parchi 
gioco, tinteggiando giostre, staccionate e aule scolastiche. Dal 1° al 5 luglio i ragazzi 
opereranno a Zevio, dall’8 al 12 toccherà alla frazione di Santa Maria, mentre la setti-
mana successiva (dal 15 al 19 luglio) i volontari saranno a Campagnola di Zevio. Le 
attività, guidate da un tutor, occuperanno la mattina, dalle ore 8:30 alle 12:30.  
L’impegno dei giovani verrà ricompensato con un “buono fatica” settimanale del valore 
di 50 euro, da spendere nei negozi locali che hanno aderito all’iniziativa. «Si tratta di 
una proposta importante, di cui da anni andiamo fieri - commenta Michela Andreoli, 
assessore al sociale - intendiamo rivolgerci a quella fascia di ragazzi a cui, ancora oggi, 
sono rivolte poche attività sul territorio. Pensiamo che l’esperienza possa lasciar loro 
amore e rispetto per il proprio paese, insegnando a mettersi in gioco e a diventare citta-
dini attivi».  
Per partecipare è necessario compilare il modulo di iscrizione presente sul sito del 
Comune di Zevio (sezione “Notizie”) e inviarlo per email a 
centroestivosolleone@gmail.com. (A.Cro.)

Premio Callas alle Voci Nuove 
 
Il coro Voci Nuove di Santa Maria di Zevio conquista il premio Callas - voci emergenti 
2024. Il riconoscimento intende dare risalto ai talenti nascenti nel panorama lirico ita-
liano. La consegna del premio si è tenuta venerdì 7 giugno, nella sala rossa del Palazzo 
scaligero di Verona. Il coro Voci Nuove è una realtà consolidata nello zeviano: nato nel 
2002 dalla volontà del parrocco don Flavio Rolfi e della maestra di canto Laura Riz-
zetto, il gruppo canoro è composto da bambini e ragazzi di ambo i sessi, dai 5 anni in 
su, e vanta un vasto repertorio, sia sacro che profano.  
Al suo attivo ci sono due CD e la collaborazione con diversi gruppi musicali del terri-
torio veronese, principalmente in eventi benefici e manifestazioni locali. Sabato 20 
luglio, infatti, nella cornice del Castello di Zevio e per il secondo anno consecutivo, il 
coro si esibirà con un altro caposaldo della musica zeviana, i Corso Cavour 42. 
«Come amministrazione, 
siamo davvero orgogliosi 
della realtà artistica che si è 
creata e che negli anni ha 
visto succedersi oltre 850 
bambini e ragazzi di Zevio 
e provincia - esordisce la 
sindaca Paola Conti - un 
sentito ringraziamento va 
alla maestra Laura per il 
suo instancabile e prezioso 
lavoro, nonché ai musicisti 
che l’affiancano con pas-
sione e grande abilità, ren-
dendo il gruppo un’oppor-
tunità di crescita e di condi-
visione per i ragazzi e per le 
loro famiglie». (A. Cro.)



� di Jacopo Burati 
jacopo.burati 
@incassetta.it 
 
Castel d’Azzano sarà una 
città completamente connes-
sa alla fibra. Dopo il primo 
stralcio lavori eseguiti da 
Tim/Fibercop del 2023 ora è 
in atto un nuovo intervento 
per le zone non ancora con-
nesse. Grazie ai fondi del 
PNRR, la ditta Open Fiber 
sta posando in paese circa 41 
chilometri di fibra ottica che 
sarà a disposizione di azien-
de e abitazioni di Castel 
d’Azzano.  
«Si tratta di un intervento 
che si prolungherà nel tempo 
e comporterà inevitabili 
disagi sia per la circolazione 
stradale che per i cittadini – 
spiega l’assessore ai lavori 
pubblici Claudio Pasquetto 
–. Abbiamo chiesto alla ditta 
incaricata di intensificare le 
operazioni di scavo nei mesi 
estivi, in cui il flusso veico-
lare è minore. Chiediamo ai 
cittadini pazienza e collabo-
razione. La fibra ottica, tra 
tutti gli interventi previsti 
dai fondi PNRR, è uno degli 
investimenti più lungimiran-
ti che possiamo fare per il 
futuro economico del territo-
rio». Gli scavi in paese sono 
destinati a incidere sull’inte-
grità di strade e marciapiedi. 
Per questo l’amministrazio-
ne comunale ha rinviato le 
asfaltature rimaste nel pro-
gramma 2023 e quelle del 
2024.  
«Le operazioni di bitumatu-
ra saranno messe a terra una 
volta che termineranno le 
operazioni di posa della 
fibra – continua Pasquetto –. 
Per diverse settimane ci 
dovremo accontentare di 
strade sistemate in maniera 
provvisoria. Ci incontriamo 
periodicamente con il nostro 
ufficio tecnico e il coman-
dante della polizia locale 
Roberto Zuanazzi per verifi-
care tutte le situazioni più 
problematiche».  
Ogni settimana viene stilato 
un cronoprogramma aggior-
nato degli interventi. La 
parte centrale del paese era 
già stata in precedenza con-
nessa alla fibra: ora sarà rag-
giunto il resto del paese. I 
lavori coinvolgono molte 
zone del paese: in particola-
re, le piazze Gilardoni e 
Kennedy e le vie Barbare-
sco, Bellini, Bortolazzi, Ca’ 
de fora, Carducci, Cavour, 
Caporala, Caravaggio, Cesa-
ri,  Chianti, Cirò, D’Annun-
zio, Dalle Case, Dell’Arti-

gianato, Dolomiti, Falerno, 
Forette, Foscolo, Garibaldi, 
Gattinara, Galilei, Ghiaia e 
traverse, Lugana, I Maggio, 
Malaspina, Marconi, Mar-
molada, Mascagni, Mazzini, 
Molino, IV Novembre, 
Oppi, Pascoli, Pinot, Prigio-
ni, Roma, Rosselli, Rossini, 
Salarino, Salieri, San Marti-
no, Scopella, Scuderlando, 
Soave, Toscanini, Unità 
d’Italia, Valpolicella, Vasca, 
Verdi e Vivaldi. 

Prosegue in Città la posa della rete per aziende e abitazioni

Fibra ottica alla fase due
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Numeri altisonanti e boom di adesioni per un’edizione da 
record della “Corsa del Sole” di Castel d’Azzano. Alla sua 
seconda edizione, la corsa o camminata non competitiva 
con scopo solidale ha raggiunto l’obiettivo dei 600 parteci-
panti che si sono riversati al Parco “Le Sorgenti del Castel-
lo” per supportare i genitori delle associazioni “Tra Terra e 
Cielo” e “Core aps”.  
La numerosa partecipazione ha permesso alle due associa-
zioni di promozione sociale, che hanno animato l’evento 
sportivo, di raccogliere 10.000 euro. La cifra sarà intera-
mente devoluta a percorsi collettivi di sostegno psicologico 
destinati ai genitori che vivono il vuoto di una perdita inna-
turale come quella di un figlio, oltre a gruppi di sostegno (in 
presenza e online) e attività collaterali di aiuto. I due per-
corsi della manifestazione sono stati disegnati e presieduti 
da Verona Marathon Asd ed erano riservati a bambini, adul-
ti e amici a quattro zampe. Diverse le attività a corollario, 
come i laboratori artistici con argilla e colori all’Oasi Verde 
Blu organizzati da una mamma di “Core aps” e dedicati ai 
più piccoli. Il “terzo tempo” con AzzanoLive, inoltre, ha 
coronato la serata tra stand enogastronomici e musica dal 
vivo. La vicinanza alla causa si è allargata all’intera comu-
nità: le pizzerie di Castel d’Azzano hanno proposto lo spe-
ciale format della “pizza del sole”, ideata e servita in onore 
della corsa. «Un grazie a tutti i partecipanti, ai numerosi 
volontari, all’amministrazione comunale, ad Azzano live e 
ai nostri sponsor – ha dichiarato Elisabetta Cioffi, ideatrice 
dell’evento e mamma di “Tra Terra e Cielo” –. Noi genitori 
ci siamo sentiti coccolati e meno soli».  
Presente anche quest’anno il team “Simone 42195”, gruppo 
di spingitori che sostengono Simone Bonaconza, atleta 
tetraplegico, anche lui presente a bordo del suo mezzo spe-
ciale. L’impegno sociale della “Corsa del Sole” continuerà 
domenica 13 ottobre grazie all’unione con la “Corsa 
Rosa” di Mozzecane, gara amica che persegue anch’essa un 
nobile scopo: sensibilizzare sulla prevenzione del tumore al 
seno. «Ci riempie di grande gioia vedere così tanta parteci-
pazione in quello che organizziamo – puntualizza Vrm Asd 
–. Per noi questa corsa ha un valore molto profondo e spe-
ciale». «Bellissimo vedere la gioia di tante persone che 
hanno partecipato a un progetto così importante – chiude il 
sindaco di Castel d’Azzano Elena Guadagnini –. È impor-
tante trasmettere un messaggio di solidarietà e vicinanza 
così potente». (J.Bur.)

� Raccolti 10mila euro

Seicento runner 
alla Corsa del SoleRiaperto il ponte del parco 

 
È terminato l’intervento di  restauro del ponte che collega Villa Nogarola con il parco comunale 
“Le Sorgenti del Castello”. I lavori di posa dei mattoncini e dei parapetti che compongono il 
passaggio hanno avuto un costo in totale di 98.000 euro: 69.650 finanziati dalla Regione Vene-
to, il resto da fondi comunali. L’intervento ha 
avuto l’obiettivo di riportare il ponte agli 
splendori del passato sostituendo la preceden-
te passerella in legno ormai vetusta e poco 
gradevole dal punto di vista estetico. Il ponte 
è stato ripristinato tramite il recupero dei 
materiali antichi e la ricostruzione del tessuto 
murario. I lavori sono stati infatti ispirati da 
una  fotografia del 1917  che ritraeva il manu-
fatto originale costruito nel 1673. 





� di Giulia Gaiardoni 
 
Dopo 37 anni dalla presa 
dell’incarico, Maurizio 
Bonomi e Graziano Cioc-
chetta lasciano rispettiva-
mente la presidenza e la 
segreteria della scuola del-
l’infanzia Maria Ausiliatrice 
di Forette di Vigasio. Per 
l’occasione i sindaci di Viga-
sio e di Castel d’Azzano, in 
ordine Eddi Tosi ed Elena 
Guadagnini, hanno conse-
gnato loro delle targhe, sim-
bolo dell’impegno profuso 
durante gli anni di servizio.  
A prendere in mano le redini 
nei panni dei nuovi Cassiere 
e Presidente saranno rispetti-
vamente Mirko Pesenti e 
Damiano Fusina che, 
affiancati dai loro predeces-
sori, hanno deciso di dare 
continuità al passato guar-
dando tuttavia al futuro, 
pronti ad affrontare i cam-
biamenti in atto. 
«Negli ultimi anni – infatti - 
afferma il nuovo Presidente 
– a seguito della visibile 
decrescita demografica 

nazionale si ha assistito a 
una contrazione delle iscri-
zioni anche presso la Scuola 
dell’Infanzia M. Ausiliatri-
ce» ma, allo stesso tempo si 
ha deciso di reagire con forte 
positività proponendo nuove 
iniziative includenti una pro-
fonda interattività e sinergia 
tra genitori, bambini, corpo 
docenti e territorio. 
Si tratta di progetti quali il 
prolungamento dell’orario 

scolastico fino alle ore 
17:00, l’attivazione dello 
“sportello genitorialità”, uno 
sportello psicologico a sup-
porto dei genitori nonché, 
l’aver abbracciato e introdot-
to tra le aule della scuola le 
metodologie e strategie di 
Comunicazione Aumentati-
va e Alternativa (CAA), 
volte a rendere la didattica 
sempre più inclusiva, anche 
per coloro affetti da disabili-

tà. 
Nell’abbracciare la nuova 
carica, Damiano Fusina 
ricorda l’importante lavoro 
svolto dai suoi predecessori 
nei precedenti 30 anni «cer-
cando di portare la propria 
esperienza, genitoriale e 
lavorativa, non solo all’inter-
no della Scuola dell’Infan-
zia, bensì anche all’intera 
comunità di Vigasio e di 
Castel d’Azzano».  

FORETTE. Nuove presidenza e segreteria alla scuola Maria Ausiliatrice 
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ESTATE AL CASTELLO. Continua la manifestazione 
“Estate al Castello 2024” nel cortile di Villa Nogarola a 
Castel d’Azzano. Ricco il programma del mese, con gli 
spettacoli sempre a partire dalle 20:45. Mercoledì 10 luglio 

una serata in musica con il gruppo “Veronesi tuti mati” for-
mato da David Conati, Marco Pasetto e Giordano Bruno 
Tedeschi. Mercoledì 17 luglio la “Nuova Compagnia Tea-
trale” di Enzo Rapisarda proporrà la rappresentazione 
“L’orso e la domanda di matrimonio”. Mercoledì 24 luglio 
spazio alla compagnia “La Moscheta” con “Grisù, Giusep-
pe e Maria”. Mercoledì 31 luglio la compagnia “Giorgio 
Totola” proporrà “La locandiera”. 
 

CENSIMENTO PERMANENTE. ll Comune di Castel 
d’Azzano rientra nel Piano Generale di Censimento perma-
nente della Popolazione e delle Abitazioni 2022 - 2031. 
L’ente ha aperto le adesioni riservate ai rilevatori statistici 
maggiorenni che saranno retribuiti, in base all’articolo 5 del 
bando di riferimento, per raccogliere i dati richiesti dal-
l’Istat. Il lavoro di rilevazione inizierà il 7 ottobre fino al 23 
dicembre (salvo proroghe imposte da Istat). Tutte le infor-
mazioni per aderire sono presenti sul sito istituzionale del 
Comune: www.comune.castel-d-azzano.vr.it. (J.Bur.) 

� Notizie e appuntamenti 

Asilo: cambio della guardia



� di Jacopo Burati 
 
Ha compiuto i diciotto anni d’età lo scorso marzo. Ed è uno 
dei classe 2006 più in vista del panorama cestistico italiano. 
Per Theo Airhiembuwa, ala piccola di 2.02 nato a Isola 
della Scala, residente a San Giovanni Lupatoto e attualmen-
te in forza alla Tezenis Verona, il limite è il cielo.  
Dai primi approcci con la lupatotina Gemini fino ad attirare 
alla Scaligera Basket, il passo è stato breve. «Ho iniziato a 
giocare a pallacanestro per divertimento - racconta Theo -. 
Col tempo ho visto che miglioravo velocemente e ho 
cominciato ad allenarmi anche a casa e in ogni momento 
libero. E’ diventata una forte passione che mi ha permesso 
di farmi notare dalla Scaligera con cui ho intrapreso tutta la 
trafila delle giovanili». La prima svolta avviene nel 2022: 
Airhiembuwa viene convocato nella Nazionale Italiana 
under 16. «Da quel momento ho acquisito ulteriore consa-
pevolezza ed è stato come un circolo virtuoso – continua –
. Ho continuato a migliorare e, oltre a essere convocato 
regolarmente in Nazionale, anche gli scout dell’Eurolega si 
sono accorti dei miei progressi. Ho cominciato a frequenta-
re i raduni internazionali e misurarmi al massimo livello in 
Europa».  
Due infortuni al bacino e al ginocchio lo hanno tenuto fuori 
a lungo. Ma tra il 2023 e il 2024 per Theo è arrivata la defi-
nitiva consacrazione sia a livello giovanile che senior. 
Durante la stagione, oltre a sfiorare le finali nazionali con 
l’under 19 della Tezenis, è stato aggregato stabilmente in 
prima squadra, con tanto di esordio contro Chiusi. «È stata 
un’emozione bellissima – confida – non dimenticherò mai 
gli applausi del pubblico, l’incitamento e l’abbraccio del 
capitano Lorenzo Penna. È mancato solo il canestro ma 
rimane un’enorme soddisfazione».  
Lo scorso marzo ha partecipato all’Adidas Next Generation 
Tournament di Euroleague a Dubai con il “Next Generation 
Team”, una selezione dei talenti più interessanti del conti-
nente. Per la sua squadra, tre vittorie su quattro partite e il 
terzo posto finale. Per Theo 11.5 punti e 3.8 rimbalzi di 
media, oltre che una vetrina di prestigio. «All’inizio ero un 
po’ spaesato ma poi mi sono sciolto e ho giocato in maniera 
solida – racconta –. Sicuramente rimane un’esperienza for-
mante a tutto tondo. Si impara l’arte dell’arrangiarsi, a con-
vivere con gli altri e a fare sacrifici per i tuoi obiettivi. 
Come quello di conciliare l’attività sportiva con lo studio al 
liceo scientifico».  

Ad aprile, altra espe-
rienza con la Naziona-
le Under 18 allenata 
da Marco Sodini al 
prestigioso “Albert 
Schweitzer Tourna-
ment” di Man-
nheim. In sette par-
tite (10.8 punti di 
media con record di 18 
contro la Germania), quat-
tro vittorie e tre sconfitte e il 
quarto posto al termine della 
competizione. «Abbiamo 
giocato bene e soprattutto di 
squadra – puntualizza –. Per 
quanto mi riguarda è stata 
un’altra tappa di un lungo pro-
cesso di crescita. Devo miglio-
rare tutto: fisico, tiro, palleg-
gio, visione di gioco. Per 
arrivare a livelli alti so 
che devo eccellere 
sotto molti punti di 
vista». 
 

THEO AIRHIEMBUWA. La giovane ala della Scaligera,  
cresciuto a San Giovanni, è ormai nel giro della nazionale  

Sport
Il limite è il cielo

� Notizie e appuntamenti

RAFTING AL CHIARO DI LUNA SULL’ADIGE. L’Asd 
Canoe Rafting Pescantina Bussolengo organizza alcune serate 
di rafting notturno. Nel mese di luglio sarà sabato 20, nel mese 
di agosto domenica 18 mentre a settembre venerdì 20. Si tratta 
di un’occasione unica di vedere dal fiume la città illuminata, 
oltre ad avvicinare i vogliosi al mondo della pagaiata fluviale. 
Per info e prenotazioni: info@canoeraftingpb.it oppure contat-
tare il numero 392-5753911. 
 
TENNIS: SUL GARDA PASSANO DELL’EVA E 
REPETTO. Terzo torneo stagionale di tennis promosso dal-
l’Ac Garda che ha aperto una competizione di terza categoria 

maschile e femminile, limitata ai 3.3, e diretta dal giudice arbi-
tro Roberto Cossa che ha messo in campo 120 iscritti. Nel tabel-
lone maschile è arrivata la vittoria di Arturo Dell’Eva (Garda 
Tennis) che in finale ha superato Riccardo Carpene (Tennis Ral-
don) col punteggio di 6-2 6-0; semifinalisti Paolo Merighi (At 
Verona) e Giacomo Guarienti (At Verona). Nel tabellone fem-
minile, primo posto per Emma Repetto (Tennis San Giovanni 
Lupatoto) che in finale non ha dato scampo a Camilla Dal Cero 
(Tennis San Giovanni Lupatoto) vincendo con il punteggio di 6-
0 6-1; semifinaliste Giada Tessadrelli (Ct Carpenedolo) e Iris 
Caceffo (Area Sport Peschiera). (M.Zan.) 
 
TROFEO ZAFFANI AL SETTIMO. Grande successo per 
la terza edizione della Zaffani Car Cup, torneo riservato ai pul-
cini classe 2014 d’eccellenza e organizzato dall’AC Vigasio e 
dai Boys Buttapedra. L’appuntamento si è diviso tra i campi di 
via Pizzola a Buttapietra e via Alzeri a Vigasio, dove si sono 
svolte le fasi finali. Sedici le squadre partecipanti, raggruppate 
in quattro gironi con circa 230 bambini presenti. Alla fine ha 
vinto il Pescantina Settimo, che si è imposto in finale contro 
l’Union Scaligera Academy.  
Nella finalina per il terzo e quarto posto lo Schio ha superato il 
Legnago. Tra le squadre in lizza, oltre a Vigasio e Boys Butta-
pedra, anche Virtus Verona, Ambrosiana, Quaderni, Cadore, 
Negrar, Oppeano, Olimpica Dossobuono, San Zeno Verona, 
Caldiero, Montagna-
na e Bovolone. I pic-
coli atleti sono stati 
premiati dai presi-
denti del Vigasio Cri-
stian Zaffani e dei 
Boys Buttapedra 
Giovanni Arduin, con 
i rispettivi responsa-
bili tecnici dei settori 
giovanili Luca 
Begnini e Sergio 
Ursicino. (J.Bur.)

Theo  
Airhiembuwa

Target     Cassetta  Pantheonin luglio 2024 21

Convocato per  
gli Europei U18 

 
(rfg) Dopo la brillante prestazione al Torneo Adidas di 
Dubai ed all’Albert Schweitzer Tournament della scorsa pri-
mavera a Mannheim, Theo Airhienbuwa – guardia della 
Scaligera Basket, classe 2006, di Isola della Scala – è stato 
convocato da coach ����� ���	
	 per la Nazionale U18, 
in preparazione all’Europeo di Tampere (Finlandia) che si 
svolgerà dal 27 luglio al 4 agosto. Il raduno degli Azzurrini 
si terrà a Seregno (Mb) dal 4 Luglio. A Tampere, l’Italia gio-
cherà nel girone C con Serbia (il primo match è fissato per 
il 27 luglio alle 14,30), Lettonia e Israele.



«La piastra di basket, pulita e 
ridipinta per l’occasione è 
diventata teatro di sport, 
incontri e socializzazione con 
il coinvolgimento delle attivi-

tà economiche del territorio – 
ha affermato il sindaco di San 
Giovanni Lupatoto Attilio 
Gastaldello, presente alla 
prima serata –. La formula 
del torneo all’aperto permette 
di fare movimento, sano sport 
e di vivere a pieno la nostra 
città». La chicca finale è la 
connessione diretta con il bla-
sonato torneo “Giardini Mar-
gherita” di Bologna: una 
squadra in comune (i Pen-
guins vincitori) e la volontà 
futura di ricalcare nel tempo 
lo straordinario successo del 
torneo di basket di strada più 
famoso d’Italia. I Sangio 
Wolves e San Giovanni 
Lupatoto sono pronti. 

� di Jacopo Burati 
 
Colori accesi, divertimento, 
momenti conviviali e soprat-
tutto tanto basket. Ingredienti 
speciali per la prima edizione 
della “Summer Madness”, 
l’evento sportivo di pallaca-
nestro cinque contro cinque 
che ha catalizzato a San Gio-
vanni Lupatoto – nell’area ex 
Galm in via Camacici – l’at-
tenzione di appassionati e 
addetti ai lavori. Numeri inte-
ressanti al primo approccio 
dell’organizzazione firmata 
Sangio Wolves, la società 
locale presieduta da Andrea 
Delon che tanto sta facendo 
bene a livello giovanile, e con 
il patrocinio del Comune. 
Sono otto le squadre che 
hanno partecipato: Cava Maf-
fea Bees, Polleria Delon Roo-
sters, Gabbiola Chocolates 
Gators, Bar Magic Flamin-
gos, Myteamtore Kings, Rolli 
Pizza Penguins, Arena 
Bevande Dolphins e Benetti 
Montresor Huskies. Un totale 
di 80 atleti di livello variabi-

le: dalla Divisione Regionale 
2 - ex Promozione - alla A-2, 
con giocatori che hanno par-
tecipato anche alla massima 
serie italiana o alla NCAA, il 
campionato collegiale ameri-
cano. Alla fine l’hanno spun-
tata i Rolli Pizza Penguins 
(nella foto) in finale contro i 
Cava Maffea Bees. Miglior 
giocatore della finale è stato 
nominato Alessio Molinaroli, 
classe 2006 che gioca nella 
Pallacanestro Vicenza. I 
responsabili tecnici Marco 
Gandini e Mattia Croce 

hanno attirato ai bordi del 
campo un folto pubblico, 
garantendo anche la parteci-
pazione della “guest star” 
Luca Gandini, ex giocatore e 
attuale team manager in serie 
A alla Dinamo Sassari.  
Truck food e musica hanno 
fatto da piacevole contorno 
alla manifestazione. Il nume-
roso settore giovanile e lo 
staff tecnico dei Wolves 
hanno contribuito in maniera 
decisiva a rendere il campo di 
gioco accattivante, colorato e 
adatto anche in futuro a esse-

re utilizzato da chiunque 
voglia cimentarsi con la spal-
la a spicchi. Gli appassionati 
volontari si sono occupati 
della gestione del tabellone e 
del cronometro di gara, del 
rifacimento del campo di 
gioco e dell’allestimento 
delle luci, oltre che di marke-
ting e promozione sui social 
network. Insomma, la “Sum-
mer Madness” ha messo le 
basi per un futuro luminoso, 
confermando l’area ex Galm 
luogo di incontro per eccel-
lenza dei cestisti di ogni età.  

BASKET. Ottanta atleti si sono sfidati nel torneo di San Giovanni
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Tempo di bilanci per la Polisportiva Primavera 
 

Tira le somme di un’annata ricca di soddisfazioni il team di Ginnastica Artistica della Polisportiva Pri-
mavera di Buttapietra. Un anno in salita per la società sportiva che conta 200 iscritti con un’età che 
varia dai 5 ai 17 anni e un ampio bacino di utenza che arriva da molti paesi della provincia proprio 
per la qualità dei corsi e i prestigiosi risultati ottenuti. Molte le atlete della Polisportiva salite sul podio 
ai Campionati Nazionali 2024 che si sono tenuti nel mese di giugno ad Urbino, a partecipare le 113 
giovani promesse che si erano distinte durante le gare regionali. Sotto la guida delle maestre Sara ed 
Elisa Aldà, Eleonora Castagna ed Evelyn Tommasini sono salite sul podio: Milena Saccomani prima 
assoluta e prima  nel volteggio Senior Large, Zoe Tabarrini seconda alle parallele Allieva Large, Eva 
Zanotti seconda alla trave Junior Large, Agnese Marconcini terza nel corpo libero Allieve Medium, 
Sara Caggiano terza al volteggio Senior Large, Norah Soffiati e Menini Eleonora terze alla trave 

rispettivamente Allieve Medium e Tigrotte Medium. )J.Bur.(

Summer madness



Photo Credits Progetto “Il bel lavoro” 
di Antonella Vecchi

La filosofia "cliente-centrica" di Leso Elettrodomestici trasforma  
l'esperienza d'acquisto con servizi su misura e un team dedicato al cliente.

Dalla Lessinia alla città
-
-

IL CLIENTE SEMPRE AL CENTRO: UNA SCELTA 
CHE FA LA DIFFERENZA

-

-

-

UN SUPPORTO COMPLETO
-

-

-

-

-
-

SERVIZI SU MISURA
-

-
-

-

SOLUZIONI PER OGNI ESIGENZA

-

Consegna a domicilio all’ora stabilita
Vuoi ottimizzare il tuo tempo? Consegniamo i tuoi acquisti con massima precisione oraria.  

Consulenza di un nostro esperto

Hai qualche dubbio? Puoi restituire il tuo acquisto e ricevere il rimborso integrale.

Reso 10 giorni soddisfatti o rimborsati*

* per le condizioni specifiche rivolgersi al punto vendita

I NOSTRI SERVIZI IN ESCLUSIVA:

o 2024 Primo Piano



� di Elisabetta Tosi 

Una denominazione d’origi-
ne controllata grande come 
un lago: quello di Garda. 
Prossima ai 30 anni - è nata 
nel 1996 - questa DOC  inte-
ressa l’ampia area delle 
sponde lombarda e veneta, 
per un totale di oltre 2000 
ettari di vigneti da cui posso-
no nascere vini rivendicati 
Garda DOC, che nel 2023 
hanno prodotto 410 mila 
quintali di uva.  
In realtà, quella del Garda 
appare come una specie di 
denominazione-matrioska, 
perché il suo territorio coin-
cide con quello di ben altre 
10 DOC storiche, a cavallo 
tra Brescia, Mantova e Vero-
na: Riviera del Garda Classi-
co-Valtènesi, San Martino 
della Battaglia, Lugana, 
Colli Mantovani, Custoza, 
Bardolino, perfino Valpoli-
cella, Valdadige, Lessini-
Durello e Soave.  
La varietà di vini e vitigni 
che si può riscontrare in que-
ste famose DOC la dice 
lunga sul passato e sulle 
potenzialità enologiche di 
questa zona, come non 
manca di ricordare il presi-
dente del Consorzio, Paolo 
Fiorini: «Quest’area è un 
pezzo di Mediterraneo ai 
piedi delle Alpi. Qui la viti-
coltura ha una storia millena-
ria, perché anche recenti 
studi scientifici hanno dimo-
strato che veniva praticata 
già all’epoca dei Celti, degli 
Etruschi e dei Greci». 
Quello dell’areale gardesano 
è un passato contraddistinto 
da formazioni geologiche 
diverse e da una grande 
variabilità climatica, dove a 
fasi freddo-umide se ne 
alternavano altre altre caldo-
aride; tutto questo ha finito 
per imprimersi nel genoma 
dei vitigni oggi coltivati e 
tutelati dalla DOC Garda.  
Uve autoctone come la Gar-
ganega o la Corvina, e inter-
nazionali come lo Chardon-
nay o il Cabernet Sauvignon 
che danno luogo a vini 
monovarietali o bi-varietali, 
sia fermi che spumanti.  
In totale sono 13 le uve che 
possono dare vini bianchi, 
rossi o rosati, con una netta 
prevalenza dei primi: i vini 
bianchi infatti rappresentano 
circa il 76% della produzio-
ne etichettata DOC Garda, 
che oggi assomma a poco 
meno di 19 milioni di botti-
glie, ma che solo sei anni fa 
era di appena 6,1 milioni di 
bottiglie.  

La varietà più gettonata in 
questo caso è lo Chardonnay 
(quasi 5 milioni e mezzo di 
bottiglie nel 2023), seguita 
da quella del Pinot Grigio e 
della Garganega. In linea 
con le tendenze del mercato 
globale, anche in questa 
DOC i vini rossi sono in fre-

nata: lo scorso anno, di botti-
glie di Merlot e Cabernet se 
ne son fatte solo 760 mila in 
tutto. Frizzanti e spumanti 
sono in crescita, ma rappre-
sentano complessivamente 
solo il 16,8% della produzio-
ne. 
Tutte bottiglie che prendono 

la via soprattutto della gran-
de distribuzione, essendo la 
loro presenza nel canale di 
hotel, ristoranti e catering 
ancora limitata; i margini di 
crescita in quello e in altri 
canali (come l’e-commerce) 
sono dunque decisamente 
ampi.  
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Chardonnay sempre più leader Le 4 Ciacole ritrovano 
la loro “anima” 

(di Bernardo Pasquali) La Locanda Le 4 Ciacole di Roverchia-
ra, pur sperduta tra le pianure della bassa veronese, ha da sem-
pre rappresentato uno scrigno gourmet dal format unico e ini-
mitabile.  
Questo grazie al suo mentore, Tiziano Scandoliero, che aveva 
dedicato la sua vita alla scoperta e la ricerca di gioielli scono-
sciuti e rari della tradizione e della cultura gastronomica italia-
na. Personalmente avevo da sempre sentito parlare della sua 
“dispensa” dove si potevano trovare formaggi e salumi incre-
dibili che nulla avevano a che fare con quello che si era soliti 
portare in tavola. 
Un viaggio da Tiziano alle 4 Ciacole era diventato un must per 
tutti coloro che si amavano definirsi amanti della buona cucina. 
Il bancone di Tiziano riservava sorprese inaspettate e avere i 
suoi prodotti in tavola per una cena tra amici faceva la differen-
za tra una buona proposta e una esperienza wow. 
Ora la struttura è stata rinnovata con un ingresso più diretto che 
si affaccia al sancta sanctorum, il cuore di tutta la struttura. Una 
parete di salumi appesi e una rastrelliera di salumi e formaggi 
con pezzi rari che rapiscono lo sguardo. Su un grande piano un 
tagliere monumentale e una grande affettatrice vintage. Sulla 
destra una straordinaria ghiacciaia frigorifero degli anni ‘30 
che Tiziano ha ristrutturato e utilizza per conservare i suoi gio-
ielli. 
Alle 4 Ciacole davanti a tanto ben di dio un lungo bancone con 
delle sedute che ti permette di vivere in primo piano l’affasci-
nante mondo dell’arte del pizzicagnolo. Vedere comporre un 
tagliere dalle mani esperte di Tiziano Scandoliero significa per-
dersi in un mondo di colori, sfumature, gesti, tagli, coltelli, pro-
fumi e sapori inenarrabili. in pratica un’esperienza che era da 
tempo che mancava. 
Ritornare alle 4 Ciacole e ritrovare tutta la famiglia Scandolie-
ro al completo significa poter vivere un’esperienza gourmet 
avvolgente che ti porta direttamente all’origine e all’essenzia-
lità della cucina italiana più verace. Il tutto coadiuvato da una 
grande cantina che viene proposta in abbinamento sapiente da 
Marco e Marina.  
Una carta vini molto profonda e dettagliata che fa della ricerca 
la sua specificità. Le soluzioni negli abbinamenti sono sempre 
centrate sul cliente oltre che sul piatto scelto. 
La cucina è guidata dall’executive chef Bruno Vignolle che ha 
creato un rapporto virtuoso con la famiglia e riesce a interpre-
tare le grandi materie prime selezionate con rispetto e una valo-
rizzazione che non ne stravolge l’essenza. Non è vero che lavo-
rare con una materia prima assoluta è più facile. Lo è solo se si 
è dei grandi professionisti e si riesce a liberarne i valori strut-
turali e organolettici. Bruno in questo è un ottimo interprete 
portando nel piatto tecnica, eleganza, estetica e sostanziale 
verità.  
Da provare la Costata di Pecora del parco della Majella cotta 
allo spiedo con radicchio appassito, miele di castagno e salsa 
alla senape. 
Alla fine tenetevi un pò di spazio perchè l’esperienza dolce 
potrebbe sorprendervi. Alle 4 Ciacole la Pastry Chef è Marzia 
Loffredo, una mano gentile ed essenziale, molto elegante. 
Da quest’anno la Dispensa offrirà anche una serie di lievitati di 
alta qualità quali focacce pizze ed altro con ricette semplici con 
lo stile originale di questo luogo gourmet: ,materie prime abbi-
nate secondo logiche virtuose senza troppi fronzoli.



In uno scenario macroeconomico parti-
colarmente complesso, Cooperativa 
Zootecnica Scaligera – 44 stalle associa-
te in sei province italiane per 30mila 
bovini allevati ogni anno, 502mila fami-
glie servite ogni settimana in tutt’Italia 
attraverso una rete formata soprattutto da 
macellerie –chiude il bilancio 2023 in 
perfetto equilibrio: il valore totale della 
produzione è salito a 107,2 milioni € 
contro i 105,2 registrati nell’esercizio 
precedente (più 2%) con un utile netto in 
linea con quello del 2022 dopo 150mila€ 
di ammortamenti e riserve. 
La tenuta della Cooperativa assume par-
ticolare significato in un mercato nazio-
nale, ed europeo, caratterizzato da segna-
li in controtendenza: la produzione in 
Europa ha registrato cali importanti in 
Germania, meno 5,1% al settembre scor-
so, ultimo dato disponibile; in Francia, 
meno 10,3; in Polonia, meno 9,3; in Spa-
gna, meno 7,7. Anche in Italia la produ-
zione è calata mediamente del 12%. 
Per l’Italia si aggiunge anche la nuova 
politica sui ristalli adottata in Francia – 
nostro principale partner nel settore – 
che ha ridotto il numero dei capi esporta-
ti nel nostro Paese (per favorire il pro-
gramma transalpino di sovranità alimen-
tare) che non è stata compensata da una 
crescita delle produzioni nazionali: il 
tasso di autoproduzione italiano è infatti 
ulteriormente calato al 44,9% (era il 
57,08% appena tre anni fa). 
«Se il quadro è complesso – sottolinea il 
presidente di Cooperativa Zootecnica 
Scaligera, Marco Fortuna – noi non 
siamo rimasti passivi, ma anzi abbiamo 
accresciuto le nostre potenzialità tanto 
sul versante della qualità e della sosteni-
bilità ambientale, tanto su quello della 
capacità produttiva dei nostri allevamen-
ti». 
Spiega Davide Maran, direttore com-
merciale della realtà scaligera: «E’ entra-
to infatti in piena attuazione l’accordo 
con un moderno impianto di macellazio-
ne che ci consente di controllare perfetta-
mente anche quest’ultimo delicato anello 
del nostro ciclo produttivo e ci permette 
di portare sul mercato un prodotto di 
eccezionale qualità grazie alle peculiari 
caratteristiche di frollatura delle carni. 
La strategia della nostra Cooperativa 

resta immutata: aumentare l’autosuffi-
cienza produttiva; dare maggiore ricono-
scibilità e identità al prodotto; proseguire 
nelle politiche di benessere animale e di 
sostenibilità ambientale e sociale, svilup-
pare la consapevolezza del consumatore 
su una dieta equilibrata e sulla qualità 
della carna bovina (oggi rappresenta 
appena il 29% dei consumi nazionali di 
carne delle famiglie)». 
I progressi più significativi per l’incre-
mento dell’autosufficienza produttiva, la 
Cooperativa Zootecnica Scaligera li sta 
avendo nell’utilizzo di nuove tecniche di 
inseminazione artificiale delle nutrici 
attraverso il trasferimento embrionale.  
«Questa procedura – spiega il vicepresi-
dente della Cooperativa, Matteo Fortu-
na (nella foto qui sopra)  – presenta evi-
denti vantaggi: si riduce lo stress animale 
legato ai lunghi trasferimenti; si crea un 
patrimonio zootecnico nazionale di bovi-
ni con spiccata genetica da carne che 
oggi è molto deficitario ed inferiore alle 
necessità del Paese unendo per la prima 
volta le filiere del latte e quelle della 
carne; si abbatte l’uso di antibiotici a 
tutto vantaggio della salute degli anima-
li. Siamo nelle aziende che guidano que-
sta innovazione: basti pensare che dei 
3.500 trasferimenti embrionali registrati 
in tutta Europa (dati 2020), ben 800 sono 
stati eseguiti da Cooperativa Scaligera 
nel Biennio 2023-2024. E, soprattutto, 

questa tecnologia aiuterà concretamente 
la bilancia commerciale nazionale: ogni 
anno l’Italia spende all’estero un miliar-
do di euro (il 90% in Francia) per com-
prare vitelli. Risorse che d’ora in avanti 
potranno restare nel nostro Paese». 
Importante, come sempre, l’impegno per 
la sostenibilità ambientale della Coope-
rativa realizzato attraverso più azioni 
dirette: autoproduzione di energia da 
fonti rinnovabili; abbattimento dell’uti-
lizzo di fertilizzanti chimici nei campi 
dove si producono foraggio e mais per 
l’alimentazione degli animali; amplia-
mento dello spazio destinato ai singoli 
animali negli allevamenti “protetti” della 
Cooperativa. 
«Un impegno che paga e dai grandi risul-
tati: basti pensare – aggiunge Marco For-
tuna – che la produzione di metano negli 
allevamenti è calata del 40% negli ultimi 
cinquant’anni e che oggi il comparto del-
l’allevamento è responsabile di appena il 
3,5% delle emissioni totali di CO2». 
La 36.ma assemblea della Cooperativa di 
Mozzecane ha anche rinnovato l’attuale 
consiglio d’amministrazione (con la con-
ferma dei tre membri in scadenza: 
Marco Fortuna, Olinto Fortuna e 
Mauro Papa) e, per acclamazione, ha 
riconfermato l’attuale vertice che vede 
dunque anche per il prossimo triennio 
Marco Fortuna alla presidenza e Matteo 
Fortuna alla vicepresidenza. 
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Qualità in stalla, sicurezza a tavola

Maria Viola Bonafini (Olio Garda DOP) è entrata, in rappresen-
tanza degli olivicoltori gardesani di Veneto, Trentino e Lombar-
dia, nel consiglio direttivo di Origin Italia, l’Associazione Italiana 
Consorzi Indicazioni Geografiche che rappresenta 79 Consorzi di 
tutela e le rispettive filiere. Il  settore vale circa 8 miliardi di euro 
e conta 80 mila imprese. «Sono davvero onorata di poter dare il 
mio contributo  – commenta  Maria Viola Bonafini (nella foto con 
Simone Padovani, presidente del Consorzio Olio garda DOP – 
soprattutto ora, in cui il sistema DOP e IGP si appresta a vivere 
una svolta decisiva con l’adesione alla strategia della FAO che, in 
collaborazione con Origin Mondo, si è prefissa l’obiettivo di rag-
giungere entro il 2030 la sostenibilità totale di tutte le filiere. 
Un percorso virtuoso su cui da tempo, come Consorzio olio 
Garda DOP, ci stiamo impegnando e su cui faremo la nostra parte 
anche a livello nazionale, collaborando attivamente affinché si 
possa raggiungere non solo una sostenibilità ambientale ma 
anche economica e sociale per tutte le denominazioni italiane».

� Olio Garda DOP

Maria Viola Bonafini 
entra in Origin Italia

La ciliegia cerca riscossa
A un anno dalla presentazione del marchio territoriale, la 
Ciliegia delle Colline Veronesi è pronta per essere venduta 
con la sua nuova veste. La raccolta è iniziata tra le difficoltà 
dovute al maltempo, ma gli operatori del settore sono comun-
que fiduciosi che il consumatore riconosca la qualità del pro-
dotto anche grazie al nuovo packaging. I dati relativi al com-
parto sono illustrati da Giorgio Girardi, responsabile del set-
tore ortofrutta di Coldiretti Verona: «Verona rappresenta quasi 
l'80% della cerasicoltura veneta e ha bisogno di un percorso 
di certificazione.  L'areale a cui si fa riferimento comprende i 
54 comuni presenti sull'arco collinare veronese dove nel 2023 
sono stati investiti a ciliegeto 1286 ettari, - 8,14 % rispetto al 
2022. Secondo le stime del centro studi dell'area economica 
di Coldiretti Verona si registra anche un - 9,21 % di aziende 
agricole nel settore». Sul mercato il maggior valore delle 
ciliegie veronesi è dato dal fresco (18.751.065 euro nel 2022 
pari al 98% del PLV totale), mentre il prodotto destinato 
all'industria rappresenta l'1,5% della produzione.



Non è troppo tardi per la prova costume, 
con un programma d’urto intenso si può 
correre ai ripari per le vacanze di agosto e 
oltre. Per un corpo perfetto e un risultato 
duraturo nel tempo, New Estetica Giuliana 
di Castel D’Azzano propone l’ultimo trend 
in fatto di estetica, il BODY SINERGY, 
una nuova tecnologia che permette di rimo-
dellare e tonificare il corpo mediante l’azio-
ne di onde acustiche. Una cura indolore, 
senza aghi e senza la comparsa di alcun 
edema.  
«Il Body Sinergy non ha alcuna controindi-
cazione e si riescono a ottenere risultati ben 
visibili già con quattro sedute – spiega la 
titolare Giuliana Vignato -. Agisce in 
modo rapido ed efficace sui tre strati del 
tessuto per ottenere un risultato d’impatto 
su gambe, glutei, addome, è quindi adatto 
alle donne che vogliono ridurre cellulite, 
ritenzione idrica, buccia d’arancia e perdere 
i centimetri in più, ma anche agli uomini 
che desiderano un addome scolpito. Con la 
bella stagione non scordiamoci inoltre di 
proteggerci dal sole in modo sano, già da 
adesso, venendo a rinforzare le barriere pro-
tettive della pelle, viso e corpo, al centro in 
un’oretta».    

New Estetica Giuliana vi attende per 
rimettervi in forma con un pacchetto su 
misura dopo un’attenta consulenza con 
la titolare. Per informazioni e appunta-
menti 045518038. 

Il segreto per un corpo perfetto
Estetica    a cura di New Estetica Giuliana

www.newesteticagiuliana.it
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via Provinciale est, 1a 

Buttapietra - Tel. 045 6660017 

www.macelleriacostanzo.it

MACELLERIA

Le picce! Piccole palline sfiziose, dal 
gusto deciso, tuffate in una profumata 
passata di pomodoro fresco! Macinia-
mo molto sottile 600 grammi di carne 
magra di maiale, aggiungiamo una
manciata di Parmigiano, una presa di 
sale, un pizzico di pepe.  
Per renderle più saporite mettiamo
anche mezzo cucchiaino di paprika 
dolce e qualche foglia di prezzemolo 
tritato.  

Mescoliamo bene con le mani. Creiamo 
delle piccole palline. Le passiamo nel 
Pan grattato. In una padella versiamo 
4/5 cucchiai di olio EVO e rosoliamo le 
picce. Le facciamo roteare, girando il 
tegame.  
Dopo 10 minuti aggiungiamo 300 g di 
passata di pomodoro fresco. Cuociamo 
per altri 10/15 minuti.  
A piacere possiamo mettere qualche 
foglia di basilico.

Porta in tavola  
le “picce”La Ricetta

di Costanzo

Cassetta     in

Dal 6 luglio al 31 agosto 

sconti dal 20 al 50% 
su tutto l’abbigliamento  

e la pigiameria
DA NOI TROVATE

Abbigliamento donna - tutta la merceria - intimo uomo, 
donna e bambino - pigiami - tessuti - lana e cotoni - 

biancheria per la casa  
articoli da regalo (anche di nostra produzione)  

abbigliamento bimbo fino a 1 anno

Via Verona,12 - Buttapietra (VR)  

Tel. 045 2524476 - Cell. 351 5333799

Porta questo

copupon in negozio 

e riceverai  

un simpatico  

omaggio

�

“Il bambino Giorgio, ben-
chè giudicato in famiglia un 
prodigio di bellezza fisica, 
bontà e intelligenza, era 
temuto... tutti vivevano sotto 
l’incubo dei suoi capricci”. 
Così inizia “Il bambino 
tiranno”, l’interessante rac-
conto di Dino Buzzati del 
1981, che descrive uno 
spaccato di vita in cui un 
bambino tiene sotto scacco 
tutta la sua famiglia utiliz-
zando strategie collaudate 
per ottenere quello che 
vuole. 
Emozioni, relazioni, com-
portamenti, scelte e decisio-
ni degli adulti, in quella 
famiglia, ruotano intorno 
agli umori di Giorgio, che, 
mai soddisfatto, sfoga la sua 
rabbia su chiunque. 
Il racconto fa riflettere: 
come è possibile tutto ciò? I 
bambini possono detenere 
tutto questo potere senza 
essere fermati in nessun 
modo? Di chi è la responsa-
bilità? Giorgio è un bambi-
no felice? 
Capita spesso che genitori e 
nonni si sentano sopraffatti 
dalle insistenze dei piccoli, 
ma questo non giustifica il 
fatto di doversi arrendere ad 

esse, lasciando che a guida-
re sia il bambino, in balia 
delle sue emozioni e di se 
stesso. 
Un bambino che cresce in 
un contesto di questo genere 
non è un bambino felice, 
perché gli viene a mancare 
la sicurezza che il limite 
imposto dai grandi deve for-

nire. A Giorgio non basta 
sentirsi dire parole di lode e 
apprezzamento, sfida gli 
adulti che lo circondano 
chiedendo sempre di più, ed 
ottenendo in cambio una 
sempre maggiore timorosa 
riverenza, quando invece sta 
esprimendo il bisogno di 
essere arginato, contrastato, 
contenuto…. In una parola, 
educato. 
Giorgio, senza educazione, 
non riesce a tirar fuori il 
meglio di sé, così tira fuori 
il peggio: non si ritrova nel 
bravo bambino delle parole 
dei genitori e finisce per 
essere sempre più prepoten-
te e arrabbiato in attesa che 
qualcuno lo fermi. Ma nes-
suno di quegli adulti ha il 
coraggio di farlo, nessuno si 
assume la responsabilità 
della felicità di Giorgio, se 
non in un modo distorto e 
disfunzionale. E Giorgio, 
ingabbiato in questa dina-
mica, cresce ascoltando solo 
il “Bambino Tiranno” che è 
in lui. 
Leggete il racconto, riflet-
tete, e se vi riconoscete 
nelle difficoltà degli adulti 
della storia, non esitate a 
chiamarmi!

Pedagogia          a cura di Patrizia Chieregati

Quando il bambino è tiranno

Per porre domande scrivi a  
patriziachiere@yahoo.it 

Dott.ssa Patrizia Chieregati 
Educatrice e Pedagogista  

cell. 339 3657148 

Professione riconosciuta dalla 
L. 205/2017 art.1 cc. 599-601
e regolamentata ai sensi della

L. 4/2013






